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F R A N C O A. D O M I C I L I O 

NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

Crispi e S a l i s b u r y 
(A) ROMA, 17 

h' onor. Crispi li a incaricato il generale 
Ferrerò di felicitare Lord Salisbury pel 
trionfo riportato nelle Elezioni politiche. 

La vittoria dei conservatori in Inghil­
t e r r a è di somma importanza per l'Italia e 
pegli Stati della triplice alleanza. 

Crispi a C a r l s b a d 
(A) , .ROMA, 17 

, L'on. Crispi smentisce recisamente laino-
tìzia di un suo prossimo viaggio a Garlsbad. 

Chiusa la Camera, egli andrà solamente 
a Napoli. 

S i r i n n o v a la t r ìp l ice 
(A) ROMA, ;17 

Da fonte autorevole si assicura che il 
rinnovamento della triplice alleanza doveva 
farsi ancora un paio di mesi or sono, ma 
Che l'on. Crispi. ha.voluto dilazionarlo allo 
scopo di non pregiudicare le trattative per 
un accordo commerciale colla Francia.. 

1 c o a t t i a T r e m i t i 
(A) ROMA, '17 
Sono arrivata notizie sfavorevoli sulla sa-

; Iute dei coatti, a 'Tremiti. 
• ' Molti yssriBDbjro, caduti malati causa il 
vitto insufficiente è malsano. ' 

Ufficiali Chi tóni i n I t a l i a 
(A) . ROMA, 17 

Inseguito ad accordi presi eoi ministro 
., degli esteri, il ministro "della guerra ha ri­

sposto favorevolmente alla domanda del 
Chili per l'invio di alcuni ufficiali chileni 
in Italia. 

L A , 

PRINCIPESSA ELENA D'ORLEANS; 
D u c h e s s a d 'Aos ta 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTIC.) ' 
Torino, 16 

: Scrivo questa volta più specialmente per le 
signore, poiché questa mia lettela tratterà 
Solo dell'Augusta dama bionda, sposa del 
Duca d'Aosta. 

• Torino 1' accolse entusiasticamente, e di 
rado'quésto entusiasmo fu tanto vivo, inten­
so, schietto come quello di domenica, sera, 
quando i Duchi, sposi, attraversarono, le vie 
principali della città illuminate e.festanti, il 
gran corso-Vittorio Emanuele che pareva: un 
immenso giardino luminoso, tra' la" folla fit­
tissima » plaudente, commossa, che. gettavi, 
fiori e mandava baci, grida di gioia alla do'-
ce Principessa. 

Ma, scrivendo per le signore, debbo ;più 
specialmente occuparmi della Donna, della 
Principessa nella intimità della casa, ora che 
essa fa parte di quella Dasa Sabàuda, che 
l'Italia ha l'altissimo orgoglio di possedere 
reggitrice doi suoi destini. . . . 

; x 

È bionda, la nuova Duchessa d'Aosta, ma 
quel biondo è d'oro cupo, di quella auraità 
strana, rarissima che è ben più bella della 
solita biondezza pallida e fredda; di molte 
donne. 

Il voltò è ovale, ma. non lungo corine.i... lo 
fanno i ritratti di lei, esposti nelle vetrine ; 
gli occhi sono scintillanti, a volta d'una dol­
cezza voluttuosa, accarezzanti ed a volto Io 
sguardo è fiero, dinotante il carattere della 
donna buona, ma fortemente fiera dei suoi 
sentimenti.' 

Cammina con una eleganza ed imponenza 
ammirabili, ma a tratti le sue movenze, sem­
pre improntate alla più squisita aristocrazia 
di Oorte, sono vivaci, serpentine, ed allora il 
yolto si accende, la parola è agitata. 

Ha,improntato nell'animo il carattere di 
suo padre: la bontà più soave, intènsa, e la 
fermezza più tenace, quando ha .presa una 
determinazione. 

È piissima, ma la sua sentita pietà lieti ba 
il carattere della donna... troppo e non bene 
devota; sul contratto di nozze ' desiderò .che 
fosse epressa la sua volontà, che tutte le 
pratiche religiose erano" state compiute., Ad 
Orleans-House - accanto alla sua camera da 
letto - eravi una piccola cappella, ove ogni 
giorno essa disponeva sul piccolo altare (lori 
e l'arricchiva sempre di preziosità. 

Ha un grave difetto, per una signora: non 
arna la moda e non ama neppure sfoggiare 
tante* e, ricchissime tqileites^ , ha un al­
tissimo merito.... di avere - sotto'la sua sor­
veglianza - disposto per il riordinamento della 
ricca biblioteca di suo padre, il Conte di Pa­
rigi. ' - , :,n 

Come la. principessa. Isabella, si compiace 
di fare molte passeggiatela cavallo; òli è ar­
dita, elegantiasiina amazzone.; È noto che -
quale espressione dì compiere un sacrificio 
per lei grava - offrì al Sauto Padre una rag­
guardevole somma destinatale, dal 'padre per 
l'acquisto di due -vagheggiatissimi porieys. 
Nelle,praterie contornanti Orìeanse-House e 
nel parco di Chantilly prese parte a1 moltis­
sime partite di caccia alla volpe. 

Parlando - a Roma, col principe' Ruspoli'-
disse di avere in cuore un vivissimo affetto 
per la sua nuova patria, e per Roma l'animi-' 
razione più Intensa, quale ispirano le sublimi 
glorie della e(erfta: città, 

Di Firenze, ove rimarrà a lungo, quando il 
Duca d'Aosta1 sarà generale, parla con vivo 
entusiasmo, anelando conoscere bène la città, 
che fu tanto cara al divino. Poèta. 

Nello studio della lingua italiana fece ràpi­
dissimi progressi, ora però parla sempre in 
francese e collo sposo in inglese. Le sue dame 
di Corte sono la marchesa Torrigiadi-Fry, 
americana di nascita e prima protestante, ora 
fervéntissima cattolica, ti suo consorte mar­
chese Torrigiani, gentiluomo della Duchessa, 
appartiene alla aristocrazia fiorentina più pura; 
ricco di censo, sportman appassionato, aio-
vane ancora (ha soli 39 anni) è artista squi­
sito dinnanzi alla, tavolozza ed al pianoforte. 

La contessa Cina Bianconcini, altra dama 
della Duchessa, è figlia del Duca di Mignatta 
e nipote del famoso,geaerale borbonico, È da­
ma di elettissimo sentire e d'una bellezza squi­
sita, pallida e bionda/» Il gran maestro d'ella 
Casa del Duca d'Aosta è - c o m e t a noto -
il conte Alberto della Gherardesca, discendente 
di quel famoso Ugolino, eternato da Dante. È 
ultimissimo del Duca d'Aosta; gentiluomo di 
una cortesia ammirabile, sparirne™ raffinato 
ed amante dei piaceri, d'arte e di preziosità 
natiche. Nel suo palazzo molte sono tali pre­
ziosità. . • . 

Aiutante di canipo ordinario del Duca d'Ao­
sta è il colonnello Bertarelli, cugino dell'ex-
ministro di Casa Reale Rattazzi;. ufficiali dtdr-
dinanzài capitani d'artiglierìa; Emilio Mon-
tagini ed Enrico Brunati. 

Un ultimo particolare; la principessa Elena 
ha un vivissiino desiderio : rivedere Venezia, 
di cui ò entusiasta. ' V. 

A p p e n d i c e 16j 
de! Comune - Giornale di Pàdova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di TilleLsIle 
- : ' • • • • : A J C O R T É _ ' ' 

PARTE III.'* 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

— Voi potete partire, madama; e Dio non 
piaccia che vi trattengo vostro malgrado ! Ci 
rivedremo a Parigi, quando il,vorrete e dove 
vorrete. Io sono vostro schiavo ed obbedirò 
agli ordiui vostri. 

— A tutti? 
— A tutti senza eccezione. , ,., , 
.— Ebbène) ditemi chi siete. 
— Voi lo sapete. 

,'' — Non è questo il vostro nome. 
— È quello che porto. 
— E il vostro paese qual'è, 
— I l mondo. 
— pesterete lungo tempo ancora in Fran­

cia? ' • . 
f"—' Mi amerete? 

— Questo non è rispondere. Il mistero òhe 
Vi avvolge, le ricchezze che possedete, i mezzi 
magici dei quali disponete, tutto questo non 

CORRIERE ROMANO 

81 osserva che rion basta rinforzare l'auto­
rità dèi presidente contro i provocatori dì tu­
multi, ma occorre anche provvedere per im­
pedire che le minoranze,^ facciano dell'ostru­
zionismo nella discussione dèlie questioni più 
urgenti, 

La rifórma del 'regolamento però è stata 
rinviata a novembre; è inutile dunque par­
larne ora, è lo stesso presidente del Consiglio 
faceva ieri osservare ai suoi amici che per 
combattere l'ostruzionismo della Opposizione 
non c'era da far altro che essere assidui alle 
sedute della Camera. 

X 
Conseguenza dei sda'tfnosi sistemi si è il fatto 

che da molti si consiglia il Governo a pre­
sentare una nuova domandai d'esercizio prov­
visorio Quo a tutto dècembre, e ciò nella pre­
visione ohe:-tra- pochi- giorni non riesca più 
possibile tenere aperta la Camera. 

Sono però consigli sprecati, perchè il Go­
verno ò risoluto a' far votare tutti ì bilanci; 
ed occorrendo un altro esercizio provvisorio, 
si limiterebbe a domandarlo per il rriese iii 
settembre. 

Del rèsto è certo che se i deputati'non la-
sciérànno la capitale, la ' discussione dei bi­
lànci potrà essere esaurita in una diecina di 
sedute antimeridiane. 

X 
Notizie, che il Governo riceve dall'Africa, 

informano che l'esercito, che il Sultano d'Aus-
sa, sta organizzando contro Menelick, sarà 
completamentearmafo di .fucili, provveduti 
in parte dall'Italia. , 

La forze militari "dell'Aussa ammontano à 
circa 30 mila uomini. 

Inoltre Barattieri telegrafa che rinforzerà 
la guarnigione di Adua e che si sono iniziati 
dei lavori per alcune nuove opere fortificato­
rie tra Adua ad il .Màreb. 

Ad Adua venne concentrata una grande 
quantità di viveri, pel casofd 1 un assedio. 

potrà spiegarsi ? 
— Si spiegherà il tutto. 
— Presto? 
— Oh I no ; entro molti anni; e sì spieghe­

rà, non a voi, giovane,'bella, ricca; adorata, 
ma a voi che più non riconoscerete, a .voi 
cui non resterà più nulla di quello che avete 
in questo|momento, al vostro-spirito, che con­
serverete fino alla fine della vostra vita; e 
una fiamma che arderà sempre. • 

Ci eravamo avvicinati al castello, si senti­
va il suono degl'istrumenti,1 si vedeva bril­
lare i lumi a traverso gli alberi. 

= Non andrò più lontano, continuò egli ; 
voi potete rientrare e non parlare-della vo­
stra assenza, e vedrete che non vose ne par­
lerà. 

Addio, mìa beila statual Uno solo dei vostri 
desideri, ne siete sicura, non è vero? even­
go da voi. 

Voi siete potentissima, è la potenza in vo­
stra mano un'arma inutile, perché non: vi 
degnate usarne. Addio I 

Egli scomparve dietro gli alberi prima che 
avessi potuto sapere da qual parte. Mi diressi 
verso la sala, le di cui porte èrano aperte ; 
entrai direttamente in un gabinetto addobba­
to alla chinese dove mi lasciai cadere su,un 
canapè-: mi sentiva spossata. Non e' era ani-
ma-.vivai'ben presto entrò il duca di Bouil-
lon,: in punta di piedi, 

»» Non dormite più, contessa? Tanto me­
glio. CI avete messo in una pena terribile, 
quantunque non si abbia voluto incomodarvi 
Siete dunque sofferente? 

= Ah! ho dormito,'rispose molto iniba-

A n c o r a i l r e g o l a m e n t o — E s e r c i z i o 
p rovv i so r io — Nel la co lonia . 

(A) ,,'."•*-'.. ROMA, 17 
Voi avete giustamente lamentato nel gior­

nale il dannoso sistema d'ostruzionismo adot­
tato dall'Estrema Sinistra nella discussione 
dei provvedimenti,finanziari, le . lamentazioni 
sono generali nei oliceli parlamentari, si ca­
pisce che debba, esser richiesto alla Camera 
un lavoro molto .piùspiccio, molto, più assiduo 
e menp accademico, meno lento nella proce­
dura specialmente di,fronte ai bisogni urgenti 
del, paese. : 
i La frequenza degli appèlli nominali alla Ca­

mera fa di nuovo sentirà la necessità nelle 
sfere governative di una riforma del: regola­
mento interno. 

razzata. . " ' ' • . . , - , 
— Da più di un' èra e mezza. 
— Eiho sognato .forse, pensai. Perdonatemi, 

signor duca; sono una cattiva compagnia que­
sta sera." : ,''? 

— Vi sentite meglio? 
• — Quello che è; più strano si è che Sto be­

nissimo. 
— Allora verrete con noi ? ; 

— É proprio,necessario? 
—..Tutti vi desiderano. La mùsica è deli­

ziosa, i vostri adoratori non possono darsi 
pace, i vostri,amici s'Impazientano, e le vo­
stra rivali: trionfano. • 

Io lo seguii, ma la mia preoccupazione era 
visibile. 

Trovai madama de Mailìy come l'aveva 
lasciata, più preoccupata e più distratta di me. 

— Vorrei che tutto fosse 'finito, mi disse a 
bassa Voce: ho una lunga lettera da scriver­
gli e noi partiamo dopo domani. Dopo doma­
ni ! comprendete ? diss' ella. 

I suol occhi scintillavano'dalla gioia, e ciò 
mi fece male. / 

— SI, risposi tutta commossa,• nqijpartiamo 
dopo domani j 'nbn vai la "pè'najdì 'scrivere, 
. —, Ah,I contessa I. ma-quaL,cuore avete voi 

dunque? 

CAPITOLO IV 

Partimmo diffatti ; madama de'Mei'lly a-
vrehbe voluto.ayere le a l i ; li' sei èàvaili da 
posta non correvano abbastanza presto. Ell'a-

Parlamento Razionale 
i l X X s e t t e m b r e in S e n a t o - L ' a r r e s t o 

del S a n t o r o -, L e e lez ion i ilei 
rec lus i sicil iani-

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 17 Luglio 
Presidenza: FARINI, Presidente 

È posta in discussione la, legge del' XX 
settembre.:' , 
: Il senatore Negri sostiene una battaglia 
contro il progetto. Festeggiare il diritto na­
zionale è dimostrare che non lo crédiamo 
tale; ecco il punto da cui egli parte. 

Pierantont non credeva che il progetto, 
trovasse opposizione in Senato. 

UariolU dice che la ragione della legge 

sta nel!'entusiasmo del popolo italiano,, che 
negli entusiasmi sintetizza' là sua storia, glo­
riosa. 

Carducci parla in opposizione a Negri. 
Altre osservazioni sono fatte dai senatori 

Gadda, Lampertico e Marietti. , 
Risponde agli oratori il relatore t'Inali. 
interviene anche Carducci nella discus­

sione. 
Il progetto è approvato cpn voti 87 favo­

revoli, e 28 contrari, ,, 
Dopo di che, ha princìpio la discussione del 

bilancio delle poste e telegrafi, 
X 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 17 Luglio 
Nella seduta antimeridiana - presidenza del 

vice-presidente FinoccMaro-Aprile - è pre­
sentato il bilancio della Pubblica Istruzione. 

Parlano, Marazzi, De Cristaforis, De Ni­
colo. , 

Nella seduta pomeridiana - presidente Villa -
Uocenni presenta il disegno di legge sulla 
lèva militare modificata dal Secato e chiede 
che sia trasmesso alla commissione che-già 
lo esaminò. 

Galli risponde agli ori, Imbriani e Zavattari 
che interrogano circa il grave fatto avvenuto 
in Milano in danno della signorina Gellèra e 
sulle susseguenti conseguènze. 

Galli'•' rispónde ail'dn, Imbriani 11 quale 
chiede notìzie dell'arrestò del delegato San­
toro a Parigi. Dichiara che'in seguito a re­
golare mandato di cattura spiccato a carico 
del Santoro, fu chiesta la estradizione, ma 
non si ha ancóra ufficialmente notizie del, suo 
arresto. 

Dopo vivace discussione la verificazione di 
•poteri nelle elezioni Bariate, /-osco, De Fe­
lice è inscritta all'ordine del giorno di domani, 
essendo Crispi impegnato in Senato. 

Si apre la discussione sull'allegato F cui s 
riferisce l'art. 3 dei provvedimenti .finanziari, 
I /Austria del gaz e luce elettrica. Parlano 
/llombo, Fatta', De Anctreis, Sineo, naselli, 
tìaelani. Grassi. Si proclama il risultato della 
votazione. La camera approva. 

vea prevenutoli re, e sperava che le sarebbe 
venuto .incastro. 

Quando ci avv Ornavamo a Versailles, ella 
métteva là' testa allo sportello, al più piccolo 
oggetto che vedeva, alla più brutta carretta 
che per istrada trovavamo. .' 

— Non è lui; diceva. 
• E sospirava. ' 

— L'attendete dunque in ; un simile, equi­
paggiò e a quest'ora, mia buona amica? 

— Ahi io, l'aspetto a tutte le ore e ' i n 
tutti i modi, rispondeva sospirando ancóra 
più forte. 

Nessuno , venne, discendemmo dinanzi alla 
scala dal suo appartamento, ella fece quat­
tro a quattro i gradini. 

— È da me ! continuò la povera illusa, lo 
vedrete. 

Non e' era. " 
•= Che ! nemmeno una lettera? Ah! nou 

no' ain.a'piùj Sono perduta 1, 
E cominciarono a cadere le lagrime. Se le 

donne sapessero, quanto torto hanno di pian­
gere ! come le làgrime annoiano gli.uomihij 
Come desiderano di sbarazzarsene ! 

La; razza mascolina odia tutto quello che 
la disturba, tutto quello che 1' accusa ; è dna 
specie tiranna ! Bisogna ridere quando si ha 
l'anima ulcerata, come facevano le schiave 
romane. 

••» Piangete in camera vostra, diceva |ì 
marchese d'.Estrèes a madama di Caylus che 
l'adorava, 'ma che. non vi veda, 
'Luigi XV non voleva veder piangere, ma­
dama de Mailly; egli la fuggiva. Io restai un 
ora presso loi, la feci andar a letto, cercai 

ROCCO DE Zimi 
Io non so quale fondamento di vero possa 

essere nella informazione "che un giovane ro­
mano vivente in America ha fornito al Mar­
tello di Vfci'oua; la notizia ha destaloT inte­
resse del giornalismo e del pubblico ; ma ben 
pochi:si mostrano disposti a prestarvi fede. 
..Io non,credo che. .nell'anno-di grazia 1805 

possano trujar-ecó; simili dioerie e non var­
rebbe certo la pena di occuparsene se rion si 
pensasse che. e«a offusca; in qualche ino io una 
morte avvenuta nella più tragica, nella più 
misera delle condizioni psichiche che possano 
affliggere un uomo generosamente invaso da 

d'infonderle la speranza re-'chò trovasse {ri­
poso, ..e rientrai nella.mia stanza, in uno stu­
pendo appartamento che il re mi aveva fatto 
apparecchiare da poco ,;tempo, e vicino più 
possibile a lui. ,. rj 

Madapoigeila Millet mi disse che Sua Maestà 
mi aspettava da un quarto d'ora. Il re aspet­
tarmi I Mi presentai. 
i —! Siete arrivata dunque ; ; madama I gridò 
quando mi vide : ecco Richelieu che mangia 
i vostri,confetti ;.e poi si è felici di vedervi. 

Feci i miei inchini ; il re mi alzò a metà 
del primo. . 

— Andiamo, via, signora etichetta, è que­
stione forse dì questo I Sedetevi presto, ed a-
scoltate quello che.abbiamo da dirvi. Prima 
di tutto, non verrà nessuno qui? 

™ Assolutamente nessuno, sire. 
— -Parlate Richelieu. 
— Sta dunque a me a far la confessione? 
— Avete preso ,l'impegno, e poi siete più 

che metà della polpa. È giustizia. 
. — Ebbene, contessa, senza far tanti pream­

boli, il re non ama più madama de Mailly. 
Lo sapeva; però quelle parole mi fecero 

male. 
— povera donna! dissi a mezza vooe. 
— Senza dubbio , ,povera dònna!'perchè 

.questo non è tutto. Egli ne .ama un'altra, la 
pr.ima, lajsqla che.abbia amato-, e... 
. —,E.,. ,'o.opq? 

— E bisognerebbe che madama de Mailly 
ne fosse Istruita, perchè... perchè.., quali' a l ­
tra... non.. la. vuole più nel castello. 

— Ah! sire, e voi lo tollerato? gridai. 
[Continua 



sentimento patrio, lungamente dedito alla lef 
tere, al giornalismo, alla politica. 

Rocco De Zerbi fu certamente una delle fi­
gure più simpatiche in questo ultimo decen­
nio di vita pubblica; ricco d'ingegno e di 
coltura, beueviso nel Parlamento e nel Paese 
egli sapeva essera la ogni sua manifestazione 
cortese, geniale, cavalleresco. 

Sopragglnnse il torbido periodo della que­
stione bancaria e per l'Italia SODÒ un' ora 
triste di miserie, di lutti, di 'delusioni incan-
cencellabili. ' 

Rocco De Zerbi fu là prima vittima, la plii 
colpita, quella su cui la mano della giustizia 
s'era stesa Inesorabilmente' 

E tuttavia nel più rovinoso periodo, della 
sua esistenza, qnell'uomo a cui non erano 
state ignote le lotte demolitrici della politica, 
gli studi severi, 1 disagi del giornalismo, non 
seppe o non potè resistere alla smanta del 
lusso, donde il principio della sua fine, dolo­
rosa} quell'uomo dico, ebbe una coscienza 
così verace, così profonda, così lugubre «Iella 
sua situazione morale, e rivelò tale vergo­
gnosa sofferenza dell' essere non volgare col­
pito nell'onore che in quanti ebbero ad avvi­
cinarlo fu ben più forte del cruccio la pietà. 

Luigi Lodi ricorda un mattino di quei gen­
naio liquidatore del 1893. Accompagnavo -
egli dice - il deputato. Silvestri alla posta 
dalla Camera per ritirare Una'lettera che do­
veva portare notizie della sua famiglia, quando 
arrivò lui, Rocco, e balbettò: Adesso leggono 
a domanda d'autorizzazione a procedere con­
tro di me 1 

Provò a ridere e gli venne uno strappo di 
lacrime: io non seppi dirgli altio : — Vieni 
Inori 1 

Non era, certamente, più responsabile i. è 
consapevole di s 3 ; cercava dì difendersi, di 
spiegare, di scherzare e non avea negli occhi, 
nella voce, nell'anima che del pianto. 

Una sola cosa disse, con voce cupa ma calma 
sicura : — Rocco De Zerbi in tribunale, e... 
al potere I 

E qualche altro ha ricordi più dolorosi an­
cora : Rocco De Zerbi andò dal giudice, istrut­
tore giovane e forte, per quattro ora parlò 
confutando vittoriosamente l'accusa ma a un 
punto, davanti a un'obiezione corredata di do­
cumenti, non seppe trovare la risposta. Al­
lora pianse. E uscì da quel gabinetto vecchio, 
affranto, mortalmente ferito al cuore. „ 

Poco appresso ia sua esistenza si spezzava ; 
era l'agonia di una triplice vita quella fisica 
sacra alla natura, ' quella morale necessaria 
alla famiglia, quella intellettuale cara alla pa­
tria; De Zerbi moriva dì crepacuore. 

Allora una voce funestamente veritiera sorse 
a proclamare che, quella morte era uV"!. for­
tuna per l'uomo, che lo redimeva daileVolpe. 

Ma quapti in quel lugubre lasso di tèmpo 
conservarono lucida la mente; e tranquilla la 
coscienza pensarono che tanti forti intelletti 
si perdevano al benessere della patria nel fa­
scino demolitore di una invadente corruzione 
e si dissero : purifichiamo la politica del Paese. 

e. p. 

trtollieamente impedire cosi che la finanza 
nazionale definitivamente si sistemi, che il 
credito pubblico stabilmente risorga •>• non 
parrei difficile prevedere che si tratterebbe 
di calcolo sbagliato. Il solo possibile risultato' 
della puerile manovra sarà di protrarre forse 
per una setti natia - con poca soddisfazione 
di tutti, e, quel, ohe è peggio, con poco cre­
dito per le istituzioni che ci reggono * una 
discussione che in un consesso d'uomini esclu­
sivamente guidati dall'interesse pubblico, po­
trebbe chiudersi in pochi giorni. 

Imperocché il ministero, cui incombe la re-
sponsabllità dell'andamento della cosa pubblica, 
e la larga maggioranza parlamentare che, in­
terprete della volontà nazionale, ne appoggia 
l'opera, sapranno trovare 11 mezzo per impe­
dire che una minoranza, composta dei più di­
sparati elementi concordi unicamente nell'in­
tento di demolirlo - che non sa che cosa vo­
glia, che sarebbe fncapace di formulare e so­
pratutto di attuare un qualsiasi programma di 
Governo - si costituisca ostacolo all'avviato 
miglioramenti delle condizioni del pae?e. 

io Fanfulla 

p*e 

la cita» e non, come fanno t più, anche di­
verse foglie ; queste rappresentano gli organi 
di elaborazione della linfa: con esse le piante 
respiranti ed è naturale che la loro soppres­
sione produca tm grave nocumento al vege­
tali. 

Esperienze dì "Cantoni, Pavesi; Dorelli eu 
altri, hanno dimostrato che la cimatura porta 
n danno che varia da 5 ad 8 ettolitri per 
ettaro. Il valore del foraggio che si ricava 
equivalendola circa 3 ettolitri, si ha una pèr­
dita realedi 2 a 5 ettolitri por ettaro. 

X 
È questa l'epoca nella quale si falciano i 

prati per la seconda volta ed' il fieno che si 
ricava si dico impropriamente agostano. 

In commercio è meno ricercato del mag­
gengo, ma considerato sotto il punto di vista 
nutritivo,,è, errore. 

Nel maggengo predominano le graminacee, 
fra le quali primo l'autossanto odorato ebe 
comunica al, fieno quel profumo che lo rende 
tanto accettò ai cavalli,lAvendo minori quan­
tità nutritive,,è molto ricercato per i cavalli 
da lusso e veloci, nei quali si cerca di con­
servare le forme snelle. 

Ma per ! cavalli da tiro pesante e per i bo­
vini è assai preferibile l'agostano, che con­
tiene in grande quantità, le leguminose che 
rendono il Seno assai più nutriente. Per i 
bovini poi l'agostano ha sul maggengo l 'evi­
dente vantaggio di conservare l'animale nello 
stato di mezza carne, cosa assai utile rìe-
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F r a n c i a 
Un accordo commerciale 

Dai dipartimenti giungono moltissime ade­
renze al comitato franco-italiano, costituitosi 
per propugnare un i 
Francia e l'Italia. 

Il caldo 
Il caldo è,eccessivo in quasi tutta la fran. 

eia. Si nota un aumento di mortalità nel be­
stiame. 

I n g h i l t e r r a 
La sconfitta dei liberali 

I giornali continuano ad occaparsi con 
straordinario interesse del risultato delle ele­
zioni. 

In generale l'intonazione della stampa con­
servatrice è questa : che la sconfitta dei libe­
rali è tale che essi per multi anni non pos­
sono più sperare di ritornare al potere. 

A u s t r i a 
L'assassinio di stamtàùloff 

Le notizie dalla Bulgaria destano vìve preoc­
cupazioni. 

Si teme ohe l'assassinio di Stambouloff ca­
gionerà delle complicazioni. 

Olì ultimi telegrammi recano che in tutta 
la Bulgaria segue una vivissima effervescenza 
e che dei disordini sono scoppiati in molte lo* 
calità del Principato. 

Puerilità 
Ripubblichiamo Ted approviamo: 
E potrebbe fors'anehe essere segnalato al 

paese con qualche più severa definizione, il 
divertimento che ogni sera alcuni deputati 
dell'Estrema Sinistra • volonterosamente se­
condati però dall'opposizione di Sua Maestà -
si procurano, chiedendo l'appello nominale 
su quasiasi proposta venga io deliberazione 
sul finire della seduta parlamentare. 

Il tema del divertimento fu ieri sera la di­
sposizione del disegno di legge sugli spiriti, 
«he mira ad impedire la fabbricazione clan­
destina in frode alla tassa. 

Ed è tema, a dir vero, alquanto arrischiato; 
perchè il divertimento avrebbe per risultato 
di mostrare quali e quanti siano ì deputati, I 
quali • poiché la tassa sugli spiriti non si può 
evitare - vogliono almeno, che col tenere di­
sarmata l'amministrazione nell'applicazione di 
essa, sia, in nome della libertà, lasciato un 
po' di margine ai contribuenti per sottrarsi, 
anche colla frode, alla richiesta del fisco. 

Ad ogni modo la domanda di appello nomi­
nale è un diritto che, nei limiti in cui è dai 
regolamento disciplinato, nessuno può] con­
testare; ma è anche evidente che se 15 depu­
tati buontemponi sì mettono in testa di chie­
dere l'appello nominale ad ogni momento e 
per qualsiasi proposta venga in deliberazione 
la discussione parlamentare finirà con diven­
tare una burletta; e non sarà davvero il più 
efficace degli argomenti per mostrare che il 
regime parlamentare, quale è da noi inteso e 
praticato, è il: migliore dei sistemi nell 'inte­
resse della r cosa pubblica. 

Quale sia, non dirò l'obbiettivo di pubblico 
interesse, l'obbiettivo in genere, che si rao-' 
chiude nella ripetuta domanda di appello no­
minale, magari, come ieri sera1; appena due 
ore dopo che era sfato constatato la Càmera 
essere in numero - torna inutile- cercare. Ma 
se mai fossa- pensiero di taluni ottenere di 
rendere impossibile la discussione e l'appro­
vazione dei. provvedimenti finanziari, e pa-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 17. — Risultato delle elezioni fi­
nite. 

Furono eletti 232 unionisti, 45 liberali, 2 o-
perai, 4 parnellistie 13 antiparnellisti. Quindi 
ali unionisti guadagnano 40 seggi, t liberali 
10. Arnold Morley fu sconfitto; Lubouehère e 
Obamberlain furono elatti. 

SOFIA, 17. — Fra i numerosi dispacci di 
simpatia ricevuti dall'estero dalla signora Stam­
bouloff ve ne ha uno del ministro degli esteri 
austro-ungarico. 

Roduslavoff ricevette una lettera da un co­
mitato russofilo, minacciantegli la stessa sorto 
di Stambouloff nel caso in cui persistesse nella 
politica russofobo. 

— Nessun rappresentante delle potenze e-
stere ha assistito ieri al ricevimento presso 
Natchovich. 

SOFIA, 17. — Nella mattinata d'ieri Stam­
bouloff riposò abbastanza tranquillamente. I 
medici « pronunziano in modo riservato sulle 
speranze di salvare Stambouloff. 

Peikoff dichiara di non conoscerà alcuno de­
gli aggressori. 

I ministri si riunirono iersera fino alle due 
del mattino ; si riuniranno nuovamente nella 
mattinata. Nei circoli ufficiosi si assicura che 
il governo fa questione di onore per iscoprire 
gli .assassini. 

Quattro individui designati da Stambouloff nel 
delirio come snoi assassini furono arrestati, ma 
rilasciati in seguito a provato alibi, eccetto 
certo Toufektschìeff. 

Uno squadrone di cavalleria fu inviato nelle 
vicinanze della città, ove un indivìduo ferito 
ieri dal domestico di Stambouloff era fuggito. 
Pino al mezzodì di ieri si sono fatti 70 arre­
sti, di cui la maggior parte vennero rila­
sciati. 

SOFIA, 17. — Stambouloff iersera era leg­
germente migliorato; l'azione del cuore si fa 
meglio sentire, 1'aspetto delle ferite è soddi­
sfacente. Il ferito ha ripreso 1' «so delle fa­
coltà. 

Corriere Agrario 
In molti siti esisto l'abitudine di togliere 

la cima al grano turco per utilizzarlo come 
foraggio ; un tale uso è da condannarsi per­
chè è càusa di diminuzione di raccolto. 

Infatti la cima è costituita da! flore maschi­
le, togliendo il quale si va incontro ad una 
fecondazione incompleta, ' e quindi ad un mi­
nore prodotto. 

La cimatura del granoturco è possibile 
quando è già avvenuta la fecondazione os­
sia quando comincia ad essiccare. Però, anche 
allóra bisogna accontentarsi di togliere la so­

mento. 
X 

Causa 1'umidità eccessiva quest' anno in 
molte località della nostra provincia sì è ma­
nifestata V autracnosl sulla vite. 

Tale malattia, che si manifesta da prima 
con delie piccole màcchie brune circolari sul­
le foglie più giovani e delicate niacchie che 
rapidamente si diffondono dalle foglie al tral­
cio e quindi al grappolo. 

Continuando il male, le foglie s'aocartoe 
ciano ed anneriscono, il tralcio si torce ed il 
grappolo si atrofizza. 

Quando si manifesta tardi ad acino formate, 
produce su di esso le stesse macchie, a seb­
bene esso resista pure non giungo più a ma-
turanza. 

Ben poco i mezzi conosciuti combattono tal 
malattia. Unico rimedio da suggerire sono le 
solforazioni con miscele di zolfo e calce vìva, 
(3 parti dì zolfo e 2 di calce), Alcuni sosti­
tuiscono alla calce il cemento. 

Sarà bene segnare le viti infette onde ' far 
loro subire durante l'inverno un trattamento 
con una soluzione di solfato di ferro al 60 
per 300. 

X , 
Noi crediamo inutile l'indicare in questa sta­

gione il noto rimedio contro questo sgrade­
vole odore. 

L'unico rimedio "pratico ed innocuo è quello 
di prendere per ogni ettolitro di vino, un 
quarto di litro dì olio d'oliva e di sbatterlo 
fortemente insieme al vino stesso. Lasciarlo 
riposare quattro giorni e poi travasarlo in fu­
sto polito ben solforato. 

Prima di fare il travaso, togliete l'olio che 
è venuto a galla, aspirando con un tubetto dj 
gomma. Lavate poscia ÌT fusto, ove era il vi­
no, con acqua bollente.nella quale avrete sciolto 
della soda-io ragione di 50 grammi per ogni 
litro di acqua. Lavate quindi con acqua fredda, 
alla quale avrete aggiunto 50 grammi di aci­
do solforico, e poi ripetutamente con acqua 
fredda pura. 

X 
Le farine vegetali che venivano finora som­

ministrate quale surrogato del latte non hanno 
mai dato risultati molto soddisfacenti. 

Ora però, da esperienze fatte, si è consta­
tato che, unendo,alle farine vegetali la fari­
na di carne, sempre però dopo un periodo d| 
15 o 20 giorni di allattamento naturale, Sj 
raggiunge lo scopo con notevole economia; 

È naturale che si deve procedere gradata­
mente ed aumentare la razione a norma della 
vigoria de! vitello. 

É chiaro che a tutti quelli che esercitano 
l'industria del caseificio, la nutrizione artifi­
ciale sarà di grande tornaconto, perchè re­
sterà loro disponibile una quantità maggiore 
di latte per la fabbricazione del burro e del 
formaggio. 

X ' 
La canna comune, o canna vera, o canna 

romana (con Ja cannuccia palude) può dare 
un'eccellente pasta da carta. A Milano vi è 
già una cartiera che, utilizza a questo scopo 
la canna. 

L'AGRONOMO 

rio della fondazione della Sezione Editrice della 
-uà OaBa (1896) pubblicherà una edizione , in 
i". Illustrata dei Promessi Sposi di Alessan­
dro Manzoni, 

Bandisce a tal uopo un concorso a premio 
dì lire diecimila fra gli artisti italiani, patro­
cinatori deila «Famiglia Artistica» di Milano. 
«La Famiglia Artìstica» ba accettato, il man­
dato e, per un sentimento di fratellanza con 
la « R. Accademia di Belle Arti > e con la 
«Società degli Artisti e Patriottica», le ha 
invitate a concorrere nella nomina delia com­
missione dì giudizio al Concorso la quale venne 
composta dei signori : , . •;'•••. 

Giovanni Bèìtfaml, Filippo Carcano, Giulio 
Carotti, Giuseppe Giacosa, Gustavo Macchi,5Lo-
dovico Pogliaghi, Camillo Rapetti. 

La commissiona deliberò poi di ammettere 
al concorso non solo I singoli artisti, ma. gruppi 
di artisti, purché! saggi da questi presentati 
rappresentino il prodotto della loro collabora­
zione. 

La somma destinata al concirso è di lire 
diecimila. Lire novemila come compenso com­
plessivo di tutte le illustrazioni che faranno 
parta del suddetto volume, più due premi, uno 
di lire seicento e l'altro di lire quattrocento, 
al due concorrenti giudicati migliori dopo il 
vincitore del concorso. 

I concorrenti dovranno far pervenire I loro 
saggi alia « Famiglia Artistica » in Milano, via 
San Paolo, N. 10, prima delle ore 24 del 15 
dicembre p. v. 

II concorrente o i concorrenti designati dalla 
Commissione quali esecutori del lavoro, do­
vranno fornire : 

a] Dodici tavole almeno come alla Categoria 
A e un ritratto di Manzoni da riprodursi in 
eliotipia. 

li) Cento Illustrazioni almeno da Intercalare 
nel testo. 

e) Trentotto intestazioni di capitolo. 
d) Trentotto iniziali, 
e) Trentotto finali di capitolo (clus-de-

lampe). 
X 

Il sommario della rivista « Natura ed Ai'te » 
del 15 corr. 

A. Andreini «Le donne di Sandro Botti-
celli » - E. Mancini « Fra gli Indiani Cailuvei » 
- P. De Lucca « Lontana » - C. « La cura 
Kneipp » - F Strinati « In Mare » (versi) - Atta 
Troll e A prorosito di guerre coloniali» - F. 
Rizzati « Proteggiamo gli animali » - U. Vanni 
«A Giuseppe Parinì » - D. Carraroli «Tra 
Larici e Turbia» - C. Lancerotto «Lucciole 
e sogni» - E. Del Cerro « Una visita al Pa­
dre rosi^noli» - A. Lo Forte Raadi « Mostra 
regionale di Belle Arti In Palermo • - F. Uda 
«Il Duomo» (versi) - Rassegne - Corrispon­
denze - Note bibliografiche - Miscellanea -
Necrologie - Diario degli avvenimenti - Nel 
regno di Floria - L'Arte e la Mola - Rasse­
gna finanziaria - Giuochi - Ricreazioni scien­
tifiche - La mente e il cuore dei grandi uo­
mini - Tavole fuori testo. 

- CONCEPITO PRIVATO 

In una dolio sere scorso si fostoggiò inj 
dell'Illustre uomo comm. Giuseppe De 1 
l'onomastico dellasua buona Signora (anlmij 
bile e cortese) con un trat'.enimonto rattój 
che ebbe il migliore successo. 

La gentile signorina Angelina De LovoJ 
faticabile come il solito, diade ancora -
volta.prova.della sua meravigliosa versati 
d'ingegno, del suo talento superiore, riveli 
dosi compita musicista sotto tutti gli aspi! 
Ed infatti, oltre di essersi mostrata parli! 
accompagnatrice al piano e di aver cauli 
stupendamenle alcuni duetti di MenJeissol 
Insieme alle bravissime signorine Ang 
Casale, ha eseguito sul violino due pezzi] 
Grieg, con,sentimento d'intorpretazioneei)| 
tima scuola. 

Nòb parlerò degli artisti Fano e Pento, l 
noti al pubblico padovano, uè di Cario Augi 
lellì, dotto pianista, la cui sorella è una gel 
tìlissima signorina, che canta con efficacia! 
divina musica di Schumann; ma non possi 
meno di encomiare la buona volontà e là vii 
melodica del dottor In lettere signor Piati 
relli. Egli ci ba fatto sentire un duetto sagl 
cernente combinato, che ebbe per interprJ 
la veramente distinta quanto molesta sigJ 
rina Bonatelii ed il dilettante sig. Sertorio 

Una cara sorpresa ci ha procurato la VB! 
zosissima ed elegante signorina Maria Casali 
il cui nome gentile corrisponde alla graziali! 
cintevole della persona. 

Essa ba cantato soavemente In patetica i 
renata di Goùnod, accompagnata dalla sorelli 
signorina Bice, e, alla fine, ha sollevato calili 
entusiasmo con la Seffuidigita della C a r n a i 
detta come meglio non si avrebbe potuto del 

CRONACA CELLA CITTA 
Elezioni Provinciali 

delle 

Concorso Hoepli 
I l l u s t r a z i o n e a i PROMESSI SPOSI 

L'editore milanese Ulrico Hoepli ha pubbli­
cato le norme dì un concorso da lui indetto 
fra gli artisti italiani per illustrare! Promessi 
Sposi' di Alessandro Manzoni (Lire diecimila di 
premio). 

Ecco quanto ci viene comunicato dalla Fa­
miglia Artislica di Milano, che ha in patro­
cinio questo concorso, 

Ulrico Hoepli in Milano, nel 25 annivorsa-

Ecco il risultato definitivo ed esatto 
elezioni dei Consiglieri provinciali: 

1. Arrigoni nob. cav. G. B. voti 2007 
2. Capodìlista conte Antonio » 1833 
3. Vergani cav. Cesare » 1782 
4. Folco conte Matteo » 1540 
5. Tescari cav. Luigi » 1446 
6. Rigoni cav: Pietro » 1385 
7. ladri comm. Egidio » 1378 
8. Stoppato avv. Alessandro » 1323 
9. Turazza avv. Enrico » 1177 

10. Pieecco Giovanni » 1175 
11. Tedeschi coHte Prpsper » 1174 
12. Manetti avv. Eugenio » 1150 
13. Keller prof, Antonio » 326 , 
14. Galdiolo doti Luigi » 299 
15. Levi Cattelan » 202 

P e r lo m a n o v r e . 
Oi giungono notizie da Treviso sull'arrivo 

dei due reggimenti fanteria che sono di stanza 
a Padova, 75 e 76. 

Il 76 trascorse la notte attendato a Noale 
ed alle ore 9 d'ieri mattina entrò a Treviso 
per porta Cavour. 

Giunse pure a Treviso una sezione di sanità 
partita da Padova coli'incarico dì seguire le 
dua brigate 75 e 76 - 25 e 26. 

I due nostri reggimenti nei quali la salute 
è nelle più floride condizioni, partono da Tre­
viso domani mattina e il 25 si troveranno al 
Ponte delle Alpi ove seguirà una manovra fra 
le due brigate 75 e 7 6 - 2 5 e 26. 

Dal 26 al 3 agosto manovre di divisione (25 
e 26 - 75 e 76 contro 45 e 4fi - 51 e 52) fra 
Belluno, Santa Giustina, Busche, Pederobba e 
Cornuda. 

A Cornuda il giorno 3 grande rivista; Il 4 
ritorno delle truppe alle loro sedi. 

Aggregati a questi reggimenti di fanteria 
vi sono poi dei distaccamenti di bersaglieri 
(primo e terzo) e cavalleria. 

La rivista, come già annunziammo, sarà 
passata a Cernuda o Mopteballuoa, dal gene­
rale Pelloux comandante il Corpo d'armata. 

X .. . 
Stamane alle 4 e mezza, come avevamo prean­

nunciato, è partito alle volta di Treviso anche 
il 20.mo artiglieria per prendere parte alle 
manovre nella conca di Feltro. 

Questa signorina, dalla voce fresca e meli 
diosa, ha un'intuizione artistica dì pr im'o | 
dine. 

La serata non poteva davvero chiudersi pi| 
brillantemente, e noi dobbiamo tributare viti 
grazie agli ospiti gentili che ci procuraronl 
un tale godimento. 

Nanni ! 
*** i 

La G i u n t a p rov inc ia l e a m m i n i s t r a i 
t l va nella seduta del 12 luglio pronunciò]! 
seguenti decisioni : 

Accolse il ricorso.di Tosarla Pietro contri 
il Comune di Padova per esonero della tass 
sui cani. ,. 

Approvò la chiesta autorizzazione da part 
della Congregazione dì Carila di Este a co» 
tinuare nella lite promossa "iSntr'6" iìiYalim 
Consorti Girotto per pagamento canone. 

Approvò l'aggiunta di una categoria al Re> 
golamento sulla tassa di famiglia del Oomun< 
di. Tflrregiia. 

Approvò l'affranco di canoni livellari pas­
sivi del Monte di Pietà di Este verso la fab­
briceria del Duomo in Padova. 

Approvò l'aumento di stipendio alia mae-l 
stra signora Bassaui Angela dal Comune dij| 
Limeua. 

Approvò il Mutuo per fabbricato scolasti-! 
co nella frazione di Pra del Comune di Este. 

Approvò, con raccomandazioni, il Conto 
Consuntivo 1894 delia Commissaria Giova­
celi! in Pome di Bienta (Padova), nonché 
quello 1894 dello spedale Civile di Monta-
gnana. 

Approvò l'adozione di norme per la conser­
vazione dei Monumenti nei Comuni di S. Giu­
stina in Colle - Toneglia- Brugine - Gazzo • 
Arre • Agna - Piombino Dòse - Polverara -
Oamposampiero - Anguillara Veneta - Lo-
reggia. 

Approvò il nuovo regolamento edilizio pel 
Comune di Sianghelia. 

Opinò debbisi respingere il ricorso del Co 
rauoe di Vò presentato al. Governo del Re 
contro lo stanziamento d' ufficio'di lire 269 
quale ci none peli'ufficio telegrafico. 

Accogliendo il ricorso dello Spedala Civile 
di Este, condannò il Comune di Vighizzolo al 
rimborso della spedalità Venturini Pietro nel 
termina di giorni 15. 

Approvò la rinnovazione di affittanza di 
terreni a Spimpato Gregorio di proprietà dello 
Spedale civile di Montagnana. 

Approvò la spesa in riguardo al vincolo del 
bilancio per acquisto, demolizione e ricostru­
zione della Casa pel custode del macello da 
parte del Comune di Piove di Sacco. 

P e l l e g r i n a g g i o . 
Si annunci» che il giorno 28 corrente arri­

verà un altro pellegrinaggio da Rovigo e pro­
vincia, condotto dal Vescovo Mons. Polin, 

»% 
L a c a m p a n a de l C o m u n e , 
Ci slamo recati a vedere la nuova campana 

del Comune, che è stata fusa sabato notte, 
verso il mattino, sotto ia sorveglianza del Co-
bacchini presente Tiugegiiere capo municipale 
Salvador!, 

1 disegni sono precisi a quelli della vecchia 
campana. Vi si-legge la stessa inscrizione la­
tina: Ioseph Mazzaroli spedar ArtiglìeHae 
lìeipublìcae Vtnetiarum featt. Vennero ag­
giunte le parole : tèefusa anno HDCCCXCV. 

V . 



S p e t t a c o l i ; 
•Quest'oggi dalle 3 alle 5 l'orchestrina Ta-

>nara suonerà all' Esposizione Campionaria In 
•Salone, con scelto programma. 

X Questa sera spettacolo di canzonette, 
•duetti e... varietà nel oafè-chanlaM del Giar­
dino delia Loggia Amnlea, 

X Spettacolo pure svariato alla Rotonda 
ove accorre Iti folla il pubblico tutte le sere. 

X Nella Birraria Mengatto al Bassanello 
iersera fa sospesa all'ultimo momento la rap­
presentazione del Don Pasquale a causa del-
i'indisposteione di no artista, É stato provve­
duto in proposito e però questa sera il Don 
Pasquale si replica. 

• V 
G u a r d i e di F i n a n z a - ( a r r u o l a m e n t o 

•e r i a m m i s s i o n e ) , 
L'Intendenza di Finanza ci comunica : 
A. datare dui l'luglio corrente, sono riatti­

vate le operazioni di arruolamento e riam­
missione nel Oorpo delle Guardie di Finanza, 
limitatamente per il servizio di terra. 

• * * * ' 

U n g i o v i n e t t o che t e n t a su ic ida r s i . 
Questa mattina circa le 9 flj giovinetto B. O, 

d'anni 15, garzone in un negozio in Vii dei 
Servi, tentava per futili motivi, di suicidarsi 
gettandosi in fiume dal Ponte Torrlcelle. 

Fu prontamente salvato dal garzone del far­
macista Bareggi. 

Il B. Q. fu condotto alla sua abitazione. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

iersera si riprodusse sulle scene del Gari­
baldi quell'ottima esecuzione dei Puritani ohe 
avevano sollevati) efficacemente le sorti della 
defunta stagione del Verdi. Gli esecutori fa­
remo tutti, felici ed abbondarono gli applausi 
alla inarrivabile Fanny Toreseila, al tenore 
cav. Gianni Masin, al basso Bossi, al baritono 
Ardito. 

Pubblico discretamente affollato. 

S P E T T A C O L I B E L L # G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera alle 
ora 9 J Puritani. •• 

La N o e e r a giova nelle malattie urinane 

S POR T 
LE COBSB^APAENZA 

(Hit.) Faenza, 16 
gi nel bellissimo ippodromo di-Piazza 

d'armi si chiuse brillantemente la riunione di 
corse. 

Il rio» poco interessa della corsa dei tre 
unni e la nota rinomanza dei cavalli iscritti 
richiamarono sul luogo buon numero di ele­
ganti signore e signori olire ai soliti appassio­
nati ippofiiì. 

Eccovsnei risultati.- > • 
PREMIO DELUSI TRIBUNE (internazionale) -

jcomples.-ive L. 1700 - Beat - vincere 3 su 5 
Iper cavalli di qualunque paese d'anni tre • 
^istanza metri 1609. 

I. prova: Mira de) coma. Brada (2 '32" 1|2) 
'. Caspio del cav. Rossi, - 3. Disma di Ge-

|ini-Vertua, - 4. Coriolano del cav. Rossi, -
• Damigella di Gallo-Gherifii, 

[II. prova: Mira in 2' Sì," - 2. Caspio, -
• Dlsma, -A. Coriolono, - 5. Damigella. 

[Ili. prova: Mira In 2 '31" , - 2. Caspio, -
. Sisma, - 4. Cartolano, • Damigella riti-
pia, e vengono premiati in quest'ordine. 
I ta Veloce trottatrioe del senatore Broda, 
•tardata alquanto la sua partenza nell'ultima 
Java, raggiunse in breve e sorpassò in una 
tolta tutti i suoi competitori destando Im­
pose entusiasmo nel pubblico. 
PREMIO BEL MUNICIPIO (Handicap) - com-

jessive L. 1050, - Beat - vìncere 2 su 3 per 
•'«Hi interi e cavalle indigeni d'anni 4 e 5. 
Istanza minima tnotri 1609. 
•'•provar Boston anni 4 di fi. Villa, -
JClro -au.nl 5 di F. Ferri, - 3. Burrasca 
l'i» 5 del cav. Rossi, - 4. Congo mal 5 di 
ferlDi-Gallo. 

•prova: Burrasca, - 2 . Boston, - 3 . Con-
• • 4. Ciro. - -

hi prova: Burrasca, - 2 . Boston, -3. Con-
1 i premi vengono assegnati in quest'or-

le- Boston rendeva agli altri competitori 
| m 100 e metri 80 Burrasca. Viva fu la 
f3 fra questi, due campioni ridestando in 
j " il massima interesse. R.. 

L ATTENTATO 

lontra il direiiore 
<3.€>1 ~t 3* ©1,-333. • ' 

,,,.; , . . Bologna, 1S 
r > mattina, prima di mezzodì, corse In cit-
ì'„-n o h e •' '"rettore del tram a dvalli 
• ' uupierry era slato pugnalato da un 
»n 1 ? ' - C 8 r l 0 Q i u s < W 6 Casadei. 

notizia è fatalmente vera e l 'attentato 

pare abbia avuto origine da contrasti avve­
nuti tra una parte del personale e il diret­
tore. 

il Casadei at e recato ieri mattina all' uffi­
cio di direzione é ha dommdato del direttore 
generale aig. Dupierry, il quale lo ha fatto in­
trodurre nel suo gabinetto. 

Appena introdotto e rimasto solo, Il Oasadei 
rapidamente ha estratto uno stile e si è slan­
ciato addosso al direttore Dupierry colpendolo 
parecchie volte. 

Poi si è dato alla fuga ed ancora è lati* 
tante. 

Poco dopo il direttore Duplerry fu trovato 
in uno stagno di sangue ; ora versa in gravis­
simo stato, si spera di salvarlo. 

Nostre informazioni 
Mocenni 

L'otior. Moconni ripresentando alla 
Camera il progetto della leva del 75 
ha smentite tutte le voci ohe corre­
vano sulle, sue dimissioni.'. 

Egli non ha creduto porre la que­
stione di'fiducia anche perchè non oi 
fosse il pericolo di uà complotto fra 
le due Camere, trattandosi in ultima 
analisi di una questione di forma. 

A mill'altro che a precedenti im­
pegni deve essere attribuita la sua as­
senza dalla riunione della maggio­
ranza. 

Ultimi Dispacci 
Mocenni non fu decoralo 

dalla Francia 
(A) ROMA, 18, ore 8y 
L'Italia Militare critica il Governo ffaiv 

cose perchè mentre decora gli ufficiali e i 
borghesi italiani per il monumento <li Ma­
genta, non ha concessa alcuna decorazione 
all'on. Mocenni, il quale alla inaugurazione 
rappresentava il Re, e naturalmente l'e­
sercito italiano. Tanto più che: il Mocenni: 
presentò colle proprie mani agli ufficiali 
francesi le decorazioni concesse dal Re 
d'Italia. . 

Una sconfitta di Menellck In Africa 
(A) ROMA, 18, ore 9 
Giungono qui telegrammi da Massaua an­

nunziatiti che i Danachili-Badu sconfissero 
lo tribù sulla sinistra dell'AuaSo dipendenti 
da Menelick. 

La partenza di Baratieri 
Si annunzia avvenuta la partenza di Ba­

ratieri per l'Itali». 
La Regina a Gressoney 

(A) ROMA, 18, ore i l 

Fra giorni la regina Margherita andrà a 
Gressoney.; ma vi resterà l'orse mono degli 
anni scoisi. 

Ai primi di settembre probabilmente si 
recherà ad Aquila per assistere, insieme ul 
Re alla rivista militare. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 19 Luglio 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 2 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 33 

Osservaz ion i meteoro lof l i che 
seguite all'altezza di mani 17 dal suolo e di 

metri 3o7 dal livello medio del mare. 

•V7 Luglio 
Ore 

9 
Ore 

io 
Ore | 
21 E 

Barometro : a 0' m. "-.. 58.5 •75J7-1 157.0 ! 
Termometro centigr. 4-26.3 +-3u. ,j + 25.9 
Tensione vap. acq. . 15.4 14.5 16.0 
Umidità relativa . . 60 44 64 
Direzione del vento . NW S S 
Velocità del vento . 2 7 14 
Stato del cielo-. . • . sereno serene sereno 

Dalle 9 del 17 alle 9 oel 18 
Temperatura massima =-'4-v-31.2 

» Mìnima ™ 4. 21.0 

F. BHUTHA-MIi, Direttore 
F. SACOHETTO Proprietario 
LKONB AHGHLI Gerente resp. 

;.:-iri, , « M I S ; . - . » . I C K - ; Ì S M J ' - «>-e?> ••• ;>~o •• 

«SES.AMWE S A M L T O B M A 
I 

UGAZZA ERNESTO 
-% 

1 PADOVA " è 

| V i a d e i S e r v i N. 1 0 7 4 ' f 

i j f l L T ' V i l S a . I 
? chi ama di spendere bene il suof 
| d e n a r o , di visitare il proprio Nego-I 
f>zio, che resterà soddisfatto per lag 
«qualità o t t i m o , delle stoffe, taglio% 
delegante, accuratezza nella confezione^ 
àe prezzi d'impossibile concorrenza.& 
1 1162 § 
<sg=« r»m H&&M IKSSW» wo® 'teèoà *MS» 

-

GRANDI *MAGAZZM__ 

QDOLlMiRTIRE 
PADOVA " RMPETTO L'UNIVERSITÀ - PADOVA 

MODE-CONFEZIONI-PELLIDCERIE 
GUANTI E CRAVATTE 

, ' ".'','" 

V Continuo arrivo di tu t te le Nov tà 13 

CAPPELLI PAGLIA È FANTASIA 
ultimi modelli per Signora 

&r tanto storniti come confezionati •€? 
nonché per uomo e bambini 

HAST.BI TOLITII flk'O'TIlI 
SETERIE BLONDE TULLI 

fimi wmomu so SSXERJ 
4p PIUME STRUZZO - PENNE FANTASIA •$= 

PASSAMANTERIE 
FABBRICA E B/fBUZIGBS CAPPELLI 

DI PAGLIA E FELTRO 
c o n p r e s s i o n e a. m a c c h i n a 

ASSORTIMENTO E CONFEZIONAMENTO 
Mantelli e Abiti per Signora 

p r o n t a e s e e n«ione 
ttr A e», -nodità delle Signore si spediscono 

anche fuori di Città Cappelli e Confezioni. 

to53 

DI 
Avviso 

VENDITA VOLONTAIUA 

«ai*,; "Mfei 
Hi r i cevono in c u s t o d i a pe l l i c ce r i e 

v:^1:--:,: 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1'- 2 All'Università P A D O V A 

Via Gatto 480 - f - 2 

„i,*uE STABILIMENTO C0HFF/,„ 
i * ^ U t DirTA VALSEXHI 4 / / % 

BUOC 

I l i c e» deposi to «li stoffe novità, 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili tagliatori — Confezione accurata 

Ùr Ricco assortimento Abiti latti "e» 
CALZONI , . . . . d a L 5 a L Jffl 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE t© . ©5 
VESTITI COMPLETI . . «8 • • • . . . • • 

(Jostumi par bambini — Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

La Bastia Cooperativa Popolato tìì Padova ni dotenaiafc \ 
ii venderò sia a trattative privato, che a mozzo d'asta,, 
lo proprio Case e relativo adiacenze posto nella Città <St 
Padova, Tuiia con bottega in Via Falcone al mapp. no­
merò U4% che ei óstondo s«l mapp. numero H4$» al 
civico numero 13HS col reddito impontnile di Litei-tOlT • 
ed al mapp, anmoro 1U3 elio si estendo su parte del 
Diapjt. numero t ìiì al cìvico numero "i314 col iflddiia 
imponìbile di Htb 3*8, l'alira con bottega 3à «80 Oaffà 
o portico ad uso pubblico poata in Via Aecademia ài map-
pale numero H%H o civico 8G8 col reddito imponibile di 7 

Lire tllO, livollarìa «ll'Ospitiilo Civile di Padova od altri 
poi complessivo Capitale di L. lBiD.40, 

All'uopo (u d«logato il sottoacrUto Notaio, nel swapito. 
del quale, situato in Padova-Via'.Servi' al civico numero 
ìlìfi4> sono depositati i. ù&ùumenti di libertà e propriotìv 
affinone ciaacnn aspirante possa ispuzìonurlì noi giorni di 
Martedì, Giovedì e Sabato di aiascuna settimana daìlft 
oro 10 alle 17. 

Ogni aspirante potrà visftiira lo casa suddetta rivol­
gendosi air uopo alla Banca predotta. 

Il sottoscritto Notaio ricoverà oSorts privato tanto por 
uno solo dogli Stabili sadànitU quanto por tutti noi giorni 
od oro suddetti, ed in caso dì accettazione definitiva verrà 
oretta himmle Contratto di vendita. 

Non venendo accettate lo oSerto avrà luogo un'asta i o-
lontarla nel recapito del sottoscritto Notaio nel giorno 1* 
Agosto p. v. alla oro 10 ani, 

L'asta por lo Stabile sopra descritto in Via Falcono si 
aprirà sul prezzo di Lire 41,00» o por.r.iltrtt Stahite ia 
Via Accademia sul pretzo di Lice (7,000 o te offerta sa­
ranno cantato da un provici deposito da iarsi fumano doL 
sottoscritto Notaio di Lire 40UO per lo Stabile in Vi» 
Falcone o di Lire iOftl) per l'altro in Via Aooailomìa, 

Alt1 incanto si procederà mediante acceiisbuo di oanfiftle 
che durino ciascuna un minuto. La vendita seguirà a la­
voro di colui che avrà Mtn V offerta maggioro, avendosi 
per tale quella dopo lo quale si saranno accese ed estinte 
succesalvamento tre candele gonza maggioro offerta. 

Non saranno accettato offerto inferiori a Lira 50. 
I maggiori offerenti dovranno versare V intiero preazo di 

delibera o procedere alia stipulazione dol regolare Contratto 
entro quìndici giorni dalla delibera stessa. Agli altri ol-
ioronti vorrà rostituìto il deposito versato. 

Mancando .il deliberatario, o doliboratari, di pagare l'in­
fioro prezzo dì delibera noi termino sopra stabilito, la 
delibera stessa s1 intenderà ipso juro annullata, od iì de­
liberatario o doliboratari, perderanno senz'altro il deposito 
fatto, elio passerà por intiero allo parte venditrice. 

Verso congrue garanzie, elie sìeiio 
accettate dalla parie venditrice, sìac* 
corderanno dilazioni al pagamento di 
parte elei prezzo di delibera"; 

Si dichiara ohe le caso sono affittato a vari inquilini, 
e sarà obbligo del compratore di intendersi cogli stonai 
por la consegna dei relativi enti. 
. Le spese dol contratto, inerenti o conscguenti, Bina» 
eccettuata, staranno a carico del compratore. 

Padova, 2"? (lingno '4895, 
GIO. BATT. Doti. MSDIN 

:.-• Notaio 

: 

igiene, Eleganza, Solidità, Economia 
Un vagone d' utensili per Cucina, come Pentole, Casseruole, Leo-

carde, Gratioole, Padele, Romaioli, Sohìumaiole, nonché Catini, Beoe-
ohe, Vasi, da notte, eco. ecc., tutto in ferro smaltato trovasi in ven­
dita a prezzi di Fabbrica nel 

Grandioso Bazar dei 3 * 7 
sotto il portico dei Servi dalla Ditta F. CASSETTA e PIGLIO 

11 Bazar è eostanternente fornito di Chincaglierie, Mercerie. Por­
cellane, Vetrami, giuo.eatoli — t.tto a U^nt. 3 7 * a^ pazzo. 
1136 Sempre arrivi d'articoli nuovi 

Cd 

% 

N 

B 
Cd 

Cd 
< 
H 
O 
Di 
CU 

(1RA>Ì)E STABILIMENTO A VAPOHE 

e-I8fàIII flfiffl 
PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assume qualunque operazione in ogni genere di tessuto 

Lana, Seta, Coione, Iuta in tutte le gradazioni di tiuta, colori 
di moda. 

Special.tà Tintura Vestiti fitti. — Pulitura a secco uso 
Parigi per abiti da uomo, da signora e da bambini disfatti ed 
interi senza staccare qualsiasi guarnizione. — Cortinaggi. ==> 
Tappezzerie. — Biancherie di lusso ed altro. 941 i ' 
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Birra di Monaco 
ddia Pi'iraiui» Fabbric-i At t j iusUnerhrau 

'Tieposltn nressii la Birraria Giardino al Ponte 
Biib-rto V e r o n a . Pei rivenditori le maggiori 
facilitazioni. 

Grande assortimento Apparati spedali ad 
Acuto Carbouioo da vendersi, come da prestarsi 
ai LOiisuinatori. 1165 

BIKR.-V PlLSE î in barili e bottiglie 

D' affittarsi anche subito 

BIRRARIA 
STATI UNITI 

— -wm~ ;; 

R I V O L G E R S I 

MEZZA SfflIDEBLE „„ 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato dei Santo 
trovanti vendibili la Guida Storico - Artistico-Illustrata 
di Padova ( L \) e la Vita Popolare di S Antonio (C.25) 

GIUNTA MUNICIPALE 
DI VITTORIO 

Comunicato 
Correvano voci nei decorsi giorni che nella 

Città di Vittorio si fossero riscontrati gravi 
casi di tifo, dovuti ad inquinamento delle 
acquo potabili. 

La Giunta Municipale, per rassicurare la 
Cittadinanza ed i forestieri che così nume­
rosi frequentano Vittorio, chiese al Ministero 
dell'Interno, Direzione della Sanità Pubblica, 
di far esaminare t u t t e le acque potabili 
di Vittorio. 

La Direzione predetta incaricò dell'esame 
il Dott. Gosio, il quale partecipò con sue 
comunicazioni al Sindaco di Vittorio ed al­
l' Ufficiale Sanitario, che il bacillo del tifò 
•non fi, rinvenuto in, alcuna delle acque e 
che cade per ciò ogni ragione di timore. 

Tutto ciò è d'altronde pienamente confer­
mato dalle ottime condizioni sanitarie di 
Vittorio. 

Vittorio, IS Luglio 1895. 

PER LA GIUNTA 
IL SINDACO 

•. ALESSANDRO ASTEO 
117» 

"Tofipo" 
Lift famiglia dui «unti CJor» 

r é r dichiarai «he BI»JJ r i c o ­
nosce , n6 r iconoscerà , d e ­
bit i con t r a t t i o dm c o n t r a r l i 
d a l conte 3MMSH 3ST® CO l i - ' 
IBEiS eli CSiovanni. 1169 

E MAL \TTIE DELLE DONNE 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 I». II. 

CONSUI.TAZ(OINI PKIVATE: Tutti 1 itiorni 
feriali dal « 2 alle 4 poni. — Martedì, Gio­
ve')) A Sabnt" dalle 11 «Ilo 12 luend. 

CONSULTAZIONI GRATaiTS: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12. 107S 

^tablimano tdrotari-aica 

BAGNI " S E 
WttKiJIONR MEDICA, 

Aparto tutto 1' anno dalla 8 alte 20 imll' e-
staufi « duo alle.22 noli'iuveruo, con locali 
riscaldati, 
BAGNI semplici, solforosi, arseuieali, salsi, 

tìCO. 
D O G C I E oald«, frodle-chlaoolat», scozzesi. 

MASSAOOIO - (SlNNASTIOA MtSDIOA 1)12 
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ftTy^^ Via s P i r i t o S a n t o» 9B29 Paiova 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ, E SUPERIO­
RITÀ'- DELLA VERA ACQUA 

tanto profumata che inodora 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­

CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO" 
POCHE' VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Quardàrsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L, 2» ed in bottiglia grànfie 
L. 8.;',0 ~ tanto profumata, che inodora 

Si vende da tutti 1 Farmooiat), Droghieri e Profumieri del Itegno. 

A PADOVA, dal Sig. L. EAVEGGIO Chinctigliero -Slg. DALLA 
BARATTA negoziante - Sig, Q. B. l'EZZlOL Droghiere) inPiìiwa 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. B. Miozzo. 

Deposito Generale da A. MIGONK e C. Via Torino, 1-2, Milano 
Alle Bpedisìonì perlaceo postale aggiungere no oent. H 901 p 

IBLEfE BENE'?? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode U F E R R 0 • C H I N A -

B 1 S L E R I , provarono1 il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico; apetitivo, domandi 

-iL genuino FERRO-CHINA - B1SLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. S i rbeve( . in^! J J - E ^ ; W^^ "' -J 

qualunque ora e tempo, preferìbilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita ooll'ACQUA DI NOCERA ÙMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi . .• 

La Regina delle acque da tavola 

MACCHINE AGRICOLE 
ed àttrcsMB «Fogni- genere jper l'agi ieoltiira 

•Via S. F e r m o 

G-B.VANZETTIv ia S. Ferme 

Grande assortimento di Aratri Poìivomérl 
Spec ia l i t à de l la Casa 

Gebriìder Efoerhardt dì USm E-
O 
•4 
X 

e « 
2. x 
5" q 

I Magazzini s ino pure forniti di un completo Assortimento di 
Maecliinefed iiUrezzi per In raiormle lavorazione delle t i r re , e .di,, 
quotilo può iieceFsitarn per mi buon, agricoltore. '10911 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
no Lugli ' ' '" '""' ' "" '-*•<••-•••• 

Hel giornale 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
' ' alt 

PIANO D'ARTA ( & ™ ) 
A.tfo<&ir&o i S e c c a r d i 

nel la mig l io re e p iù a l t a posizione 
Cuc ina distilliti • Sei vizio lutile d 'hSte e alla c a r t a - P rezz i 

modicissimi - Servizi . , di carrozze e cavalli - A p p a r t a m e n t i 

separa t i por uso fmnigilie. 
1142 Crmiiutirìce, Fe l ic i ta PeHefli'ini 

EBBSBBmi. 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubb l i ca i n Mi lano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha raggiunto il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di fisica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio.' 

H1VA.SENSTEIN e V O G L E R 
P a d o v a — V i a S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 - P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano-
i7Bijgnwrr^g^?;as^Tgìaìjg5s^" ' lwiTi''!tTffiffiWrCTuBriB7i1iffiL,J'"m '̂'JU*tj'̂  

Ci pregiamo,,portare a conoscenza deda nostra Spettabile Clien­
tela che col 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L'UOMO DI PIETRA 
G I O R N A L E U M O R I S T I C O I L L U S T R A T O 

che si pubblica a JMa9a.no una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e c l a m e essendo letto da tutte le classi, le pos­
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di offiir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ufficio Via 
Spirito Santo 9 8 2 - P a d o v a , ed alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze, Genove, Napoli, Soma, Torino e Milano. 

H a a s e h s t e i n e Vog le r 

s a x E - A S i a 

Non più vino acido ne con fior 
col Filtro depuratore dall ' ar ia Frat t ini - appl icato alt 
botti ed alle damig iane in c o n s u m o . L 'ul t imo bicchier 
spillato è come il pr imo a n c h e dopo pa r ecch i mes 
L ' a r i a en t r an te nei recipienti ad ogni spi l la tura vieti 
r a z iona lmen te sterilizzata. P r e m i a t o con d ip loma ali 
Esposizione di Milano 1894 e con m e d a g l i a d'oro all'I 
sposta tone di Montevideo. Raccomanda to da tutti 1 g 
Enologhi . Inutile imbott igl iare il vino che si b e v e gioì 
n a l m e n t e . P e r recipienti sino a 5oo litri L. 5 

'•'••» » 7000 » » 10 
per imbal laggio e pos t a L. 1 in p iù 

Concess ionar i e fabbricanti per l ' I tal ia e pe r l 'Estero P l c e a t a g a 
M a r c o n , G e n o v a , Via Canneto Curio, \i. — Inviando biglietto ' " " 

rieexe. is t ruzione, gratis . 
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GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, EGO, 

Assume addobbi completi per Appartamenti, Ville, Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

§ • Presso la nostra Tip 
gFàfìa si vende la Guida diPadoj 
ai prezzo di Lire Una. 
™ T B A ^ ^ 

: ' i (TRFN PINO)! R 

messo con ogni conforto, completa t.luualptfzlcinn elettrica, - Stanze li 
fuori dell'Albergo a prezzi, conveiiier.tissiuii. T a b l e d ' b ù t e . Ristorazic 
Caffè, Terrazza e giardino. 
P e n s i o n e , cioè stanza, caffè, colazione, orai zo, compreso vino a flo| 

„\ giorno. Giovanni F r o n e r proprietario U 

M /fa m fi n e crognu . • MU, e d! lusso si .vendono nei vasti locali 

U B I L 1 della Ditta GIROLAMO ROMANO Via Spirito Santo 1766 Padova 

d'ogni genere comuni e 

ÉPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

SEDIE DI VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non plus-ultra per solidità e leggerezza 

S C A L E .A- UVLAJSTO 
.PEd\ NEGOZI E F A M I G L I E 

•E 

^s^^mmMm^ 
Padova 1895 Tipografìa F. Sacchetto 
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